
 

STELLE FISSE NELLA TESTA 

gli infini' mondi Giordano Bruno e William Shakespeare 
Site-specific all’interno di un Planetario 

ELPINO: Com’è possibile che l’universo sia infinito? 
FILOTEO: Com’è possibile che l’universo sia finito? 

Giordano Bruno si chiede alla maniera di Amleto come possa la sua testa comprendere l’infinito e 
come possa il suo stomaco digerire l’infinito (lo spazio incommensurabile). L’infinito prevede altri 
mondi e se anche lui dovesse cascare dal suo pianeta, a8errerebbe certamente in un altro. In un 
buio imperfe8o, so8o la volta stellata di un teatro planetario, due a8ori danno voce e corpo ad un 
movimento circolare del pensiero: dalla cosmologia di Giordano Bruno all’umano teatro di 
Shakespeare, dalle costellazioni di Shakespeare alla commedia umana di Giordano Bruno, dai suoi 
Bpi ambigui alla materia dei sogni. 

Due a8ori guidano gli studenB e gli spe8atori dentro un affascinante percorso che unisce 
l’astrofisica alla filosofia e al teatro a8raverso le parole più belle che siano mai state immaginate e 
scri8e ovvero quelle di William Shakespeare e i dialoghi filosofici di Giordano Bruno, con 
un’a8enzione parBcolare al Candelaio, unica opera comica del grande filosofo, arso al rogo all’alba 
del 17 febbraio del 1600 per mano di Clemente VIII, al termine di un estenuante processo. 

La proposta di una didaMca informale a8raverso l’arte sensibile del teatro si realizza con uno 
spe8acolo costruito appositamente per gli spazi geometrici e suggesBvi della cupola sferica del 
Planetario. Uno speAacolo immersivo dove la narrazione, unita al suono denso e dinamico della 
chitarra, porterà gli studenB e il pubblico a vivere un’esperienza sensoriale e contemplaDva so8o 
la volta celeste. L’accurata selezione dei brani pone l’accento sulle immagini e le metafore 
astronomiche presenB nelle opere di Shakespeare e Bruno legate alla nuova cosmologia 
dell'infinito, mantenendo il linguaggio del teatro, calibrato e interpretato sulla base dell’età degli 
studenB e del curriculum scolasBco. 
Brevi storie di contemplazione dell'universo, le8ere, proemi, dialoghi comici e filosofici dedicaB 
alle stelle, ai corpi celesB così come ai grandi protagonisB del teatro di tuM i tempi. 
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